
.R iscoppta 
la guem\ tei la Thatcher e la televisione. 
11 à>vemo vieta un programma 
svie spie e ne vuol bloccare uno sull'Ira 

.M aurizio Ponzi 
sta finendo di girare una versione moderna 
del «Volpone». Una commedia 
cupa, «cattiva», con Villaggio e Montesano 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ombre di Don Giovanni 
Alla Scala l'attesissima opera 
di Mozart in un'edizione 
discontìnua. Strehler ha puntato 
sul tragico, Muti in bilico 
tra Arcadia e romanticismo 
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M a MILANO Immerso da 
Strehler In losche ombro, divi
s o da Muti tra arcadi, e dram
ma, Il Dan Giovami scaligero 
è stata accolto dapprima con 
perplessità e poi con caloroso 
successo (Inala Quattordici 
minuti di applausi In sala e, 
all'uscita, una sonora fischiata 
degli esclusi Per due secoli, 
dalla storica prima di Praga, 
gli esegeti mozartiani si sono 
accapigliali sulla natura del 
Oon Granarmi seria o comi
ca? Oli autori lo delinirono 
•dramma giocoso», senza dir
ci perà se I accento cada sul 
sostantivo o sull'aggettivo 
Strehler e Muti non hanno 
dubbi, nel loro Don O'ovannl 
non c'è proprio nuli, di alle
gro Il regista lo dipinge c o m e 
u n . fosca tragedia, al lume in
carto delle candele, Il diretto
re, pur cacc iando qualsiasi 
temanone bulla, e più proble
matico, il suo libertino sta con 
un piede nell'Olimpo e uno 
nell Interno 

A ben guardare, e ad ascol
tare bene, I accordo m u s i c -
scena non è cosi stretto c o m e 
si vorrebbe lai credere, né tut
ti gli Interrogativi posti da Mo
lari ricevono u n . risposta 
convincente Mozart - non 
occorre ripeterlo dopo I orgia 
di parole che ha preceduto la 
prima scaligera - ha II genio di 
sgusciarvi tra le mani II suo 
protagonista, gran libertino 
gran seduttore, è pieno di 
(.onlraddlzionl balza in scena 
stuprando e ammazzando, ma 
poi rivela una gran voglia di 
vivere, ama le donne, ma le 
tradisce tutte, si rilusi» In un 
cimitero, ma solo perlrrldere I 
delumi, e corona I empietà ri
fiutando ostinatamente di 
pentirsi Diviso tra tanti appe
titi, « ad un tempo una natura 
solare e notturna, sempre a 

caccia di sensazioni alla luce 
del sole e della luna, a palazzo 
e per le vie. 

E questa Inesausta duplicità 
a rendere possibili le opposte 
Interpretazioni accumulate In 
duecento anni di vita artistica 
Almeno sino a quando non 
cade nella ferrea presa di 
Giorgio Strehler che mette fi
ne agli scherzi Terminate le 
giravolte tra II giorno e la not
te, questo Don Qlovanni vive 
c o m e un audace pipistrello al 
buio appena attenuato dai 
barlumi del candelabri Una 
misteriosa penombra lo avvol
ge assieme al nobili compari e 
al servo Leporello, complice 
necessario, compagno di ba
gordi continuamente tiran
neggiato E una penombra ap
pesantila dalle Imponenti co 
lonne disegnate da Ezio Frtge-
rio con architettonica gran
diosità e aggravata dalle Unte 
cupe del bei costumi di Fran
ca Squarclaplna Solo per u n . 
scena la caligine scompare 
quella delle nozze di Masetto 
e di Zerlina, anime candide 
ma non del tutto, che vivono 
infatti In controluce, Ira il gran 
sole dello sfonda e l'ombra 
della ribalta, come le flgurette 
del Ratio dal serraglio che fu, 
a suo tempo, il capolavoro di 
.Strehler Lepteodlo dura 
quanto la festa contadina, 
troncata tosto dall'arrivo del 
rapace cavaliere Da qui In poi 
anche I villici sono Inghiottiti 
dalla nebbia aristocratica, dal
la quale non escono neppure 
dopo il castigo del protagoni
sta, c o m e se il terrore sopran
naturale gravasse ancora sulla 
scena, anche s e la musica se 
ne libera con un aecco colpo 
di gemo 

Tutto questo, non occorre 
dirlo, è bellissimo da Inlrawe-
dere, costruito con mirabile 

Thomas Alien protagonista del «Don Giovanni» scaligero 

raffinatezza, disegnando I per
sonaggi con rara Intelligenza, 
accentuando I ambiguo rap
porto padrone-sorvo, regalan
do una punta di eroismo a 
Don Ollavlo e una slumatura 
di malizia popolaresca a Zerli
na La mano di Strehler, In
somma, si vede, ma è appunto 
una mano sola I altra, quella 
che sarebbe servita a dipanare 
il duplice gioco mozartiano, 
rimane inerte 

Il compilo di illustrare le ge

niali ambiguità della partitura 
ricade cosi sulle ampie spalle 
del direttore d'orchestra che, 
tuttavia, lo risolve soltanto in 
parte O, per essere esatti, in 
un'ottica particolare Anch'e-
gli, infatti, isola Don Giovanni 
nella sfera tragica, cercando 
però, nello stesso tempo, di 
sottrarlo alla nebbiosa mono
mania In che m o d o ' Esclusa 
la giocosità, restano la chia
rezza, la trasparenza (non di
ciamo la luminosità) della 

scrittura mozartiana che ca
ratterizzano una buona metà 
dell'opera la prima soprattut
to. La scelta è precisa e con
dotta con mano abile, anche 
se il traguardo non mi appare, 
personalmente, altrettanto 
chiaro Muti sembra infatti vo
ler dividere la sublime partitu
ra in due parti ben distinte la 
prima, dall'uccisione del 
Commendatore alla festa al 
palazzo, è come immersa nel-
I arcana attesa degli eventi fu

turi tutti i tempi si rallentano, 
I orchestra è tenuta sotto la 
soglia del mezzoforte, le voci 
tendono al sospiro e al sussur
ro 

Ci ritroviamo cosi nel mon
d o squisito ed arcaico 
dell'.opera seria, di settecen
tesca fattura, sostenuta da 
un'aulica visione del belcan
to Si smorzano le passioni ed 
emerge, al più, una aggraziata 
malinconia dove persino il 
•Batti, batti, bel Masetto* si ri
duce a un tenero soffio Poi, 
nel secondo atto, le cose 
cambiano, almeno In gran 
parte II ritmo si stringe, le vo
ci e gli strumenti si fanno più 
incisivi affrettando la corsa al 
terrificante scioglimento Sol
tanto Donna Anna resta anco
ra al belcantismo, filando ma
gicamente la sua ultima aria 
.Non mi dir, beli idol mio», 
come un addio a un mondo 
destinato alla scomparsa Tut
to Il resto si la più corrusco, 
ed anche più consueto, come 
se Muti cercasse di cogliere 
una nervosità che non è nella 
sua natura L'ultima conferma 
si ha nell esilio in buca dell or
chestrina durante l'ultima ce
na all'esasperata ricerca di 
impalpabili equilibri fonici, 
Muti cancella uno del più ar
guti effetti teatrali In questo 
modo, anche nel gran finale, 
la tragedia resta in superficie 
il clima romantico si annun
cia, ma - agli occhi del famo
s o direttore - non arriva anco
ra e, forse, non è neppure de
siderabile 

Ai geniali equivoci del ca
polavoro mozartiano, se ne 
aggiunge cosi qualcuno in più, 
forse anche per la formazione 
della compagnia di canto do
ve qualche scelta è del pari 
discutibile Thomas Alien è, 
senza dubbio, un autorevole 
protagonista, capace di scol
pire ogni parola e di crescere 
col personaggio inciampa as
sieme a Muli nell'aria del vino, 
rimasta turbinosa a metà, ma, 
a partire dalla festa trova con 
sicurezza la strada della ribel
lione diabolica Accanto a lui, 
Claudio Desderi è un Leporel
lo con qualche difficoltà voca
le, ma intelligente e arguto 
quanto occorre a sostenere il 
confronto e la complicità col 

Il futuro? Sarà Diverso 
Hans Mayer parla 
del suo ultimo libro dedicato 
al rapporto tra progresso 
e capacità di integrare tutti 
coloro che non sono «normali» 

KLAUS DAVI 

tomo dell'odio di una certa 
piccola borghesia per le Istitu
zioni democratiche, è indice 
di uno spirito antidemocrati
co sempre più difluso, che le 
nuove generazioni ricevono 
in eredità dalle vecchie II fa
scismo è stato sempre il mito 
pseudoaristocratico della pic
cola borghesia, di cui I antise
mitismo e parte integrante 

Quanto alle donne, non 
sembra proprio che le ca

s a MILANO Hans Mayer è 
uno Ira I più grandi germanisti 
viventi Nato a Colonia nel 
1007, dopo over insegnato in 
diverse università della Re
pubblica lederale e della Re
pubblica democratica tede
sca, insegna oggi letteratura 
tedesca .11 Università di Tu-
binga L'opera critica di Hans 
Mayer è ben nota In Italia Di 
lui sono stati pubblicati, tra gli 
altri, •GeorgiBuchner e il suo 
tempo», «Thomas Mann», 
nonché II celeberrimo «I di
versi», che ha riscosso un no
tevole successo di pubblico 
Lo abbiamo Intervistato ali In
domani della conferenza che 
Hans Mayer ha tenuta alla Ca
sa della Cultura 

Professor Mayer, lei pula 
nel tuo libro della di versi
la e delle discriminazioni 
che In diverse forine han
no Interessato gli omoses
suali In un* società di 
•nonn.ll». SI. «Il tallo pe
ro che perfino uno scritto
re omosessuale come Aldo 
Bui! ha notato come al 
giorno d'oggi sarebbe più 
opportuno parlare di un* 
società .omocratlca», do
ve gli onoaeaau.ll b u s o 
sempre più potere 

Credo che sia dillinlc genera 

lizzare È bene osservare co 
me - con la diffusione del 
l'Aids -1 soliti pregiudizi siano 
stati rispolverati, e come I opi
nione pubblica - pur non ne 
gando agli omosessuali il dirit
to di esistere - si sia ripetuta 
mente rivelata ostile verso 
aueslo genere di diversi In 
Germania c'è già chi ha ipotiz
zato la costruzione di lager 
per omosessuali La Chiesa 
cattolica - in particolare papa 
Wojtyla - ha strumentalizzalo 
una situazione simile per tor
nare a lanciare I propri strali 
moralistici Benché, come lei 
dice, molti omosessuali siano 
al potere, ciò non toglie che 
sia In atto una allarmante 
campagna di criminalizzazio
ne dell omosessualità 

Nel caso degli ebrei, Inve
ce, al . In Germania ebe In 
Italia si .Miste . un rigur-

flto molto più palese del-
antisemitismo. Un antise

mitismo, come dice 11 nar
ratore Gunther Andera, 
senza ebrei, 

In Germania I gruppi di neona 
zisti si sono molllplicaii e 
I antisemitismo Interessa rnol 
to I giovani, non pochi dei 
quali - è vero - non sanno 
nemmeno come sia latto un 
ebreo LanlMmltismoéilsin 

cambiale. La società capi
talistica resta avverta al-
l'emanclpazlone femmini
le come quella che l'ha 
{inceduta. In IMI. è atto-
utamente Impensabile 

che (come è successo con I 
verdi ad Amburgo) venga
no candidate esclusiva
mente donne per I) gover
no regionale. 

Questa resta una società che 
privilegia gli uomini Le donne 
vengono continuamente di
scriminate Sono prolessore 
universltano, e le posso dire 
che le stesse istituzioni acca
demiche rendono la vita 
estremamente difficile alle 
donne che desiderano affer 
marsi nel! ambito dell univer
sità Il problema della «diversi 
tà» femminile è estremamente 
delicato Coinvolge elementi 
archetiplci. pregiudizi radicati 
nell'uomo 

Ma non crede che al. giun
to Il momento di superare 
un po' categorie quali .di
verso» e .uguale»; •mino
ritario- e .maggioritario.? 
Gadamer osservava con 
«concertante lucidità co
me In questo mondo di me
diocri tutti ambiscano ad 
essere •minoritari., sog
giungendo che più un uo

mo ha bisogno di pubbli
cizzare I . s u . "peculiari
tà, più manifesta II tuo es
tere perfettamente ordi
nario. 

I diversi di cui parlo io non lo 
sono per scelta Sono costretti 
a sentirsi ta i e ne farebbero 
volentien a meno I miei sono 
diversi .esistenziali», sono in
dividui costantemente frustra
ti Che I uomo viva, in questa 
società, una condizione persi
stente di cri >i d'identità è evi
dente Il capitalismo ha fallito 
in tutti i suoi obiettivi e non e 
nuscito a risolvere uno solo 
dei problemi che assillano 
I uomo Al Lonlrano esso ci 
condurrà necessanamente 
verso altre catastrofi verso al
tre guerre 

Ma le aembr. che II mondo 
occidentale e b b i , vera
mente voglia di cambiare 
. s i s tema.? Vent'uml fa 
folle di studenti volevano 
•lare la rivoluzione., 
•cambiare 11 mondo». La 
maggior parte di loro, og
gi, tono alla guida di quel 
«diabolico» sistema che vi
tuperavano. Del reato tra 
l e file degli ecologisti tro
viamo terroristi pentiti... 

II movimento ecologico è un 
movimento di piccolo bor
ghesi Non è minimamente in 
grado di risolvere uno solo dei 
problemi della nostra società 
Dobbiamo cambiare il siste
ma, ma solo su base marxista 
lo credo che sia veramente 
possibile e In questo senso 
osservo con estrema attenzio 
ne I opera di Gorbaciov il 
quale, a mio avviso potrebbe 
ridare vita a un «principio di 
speranza, quello slancio 
ideale che aveva caratterizza 
lo gli anni Venti Quanto ai 

verdi - almeno in Germania -
avrebbero avuto una qualche 
funzione storica coalizzando
si con I socialdemocratici e 
opponendosi con energia al 
neoconservatonsmo 

S t . di tatto che genie come 
Heinrich Boll, Martin Wal-
ter, Lulle Rlnter h u n o In
condizionatamente appog
giato I movimenti ecologi
ci In Europa, proprio In 
nome di quel •diruta «Ita 
divertiti, di cui lei parta. 

Martin Walser è notevole co
me scrittore, ma quanto a ca
pacità politica è assolutamen
te un disastro Lo stesso dicasi 
per il povero Heinrich Boll, 
mio grandissimo amico, che 
pero avrebbe fatto meglio a 
lasciar stare la politica, di cui 
capiva poco o nulla Tutti que
sti intellettuali che si procla
mano «alternativi», con tutto il 
rispetto, non fanno altro che 
seguire una moda. Le ripeto 
che a me I Verdi vanno benis
simo, se solo si dimostrassero 
un po' più maturi politicamen
te e non continuassero ad ac
capigliarsi per delle scioc
chezze 

Torniamo ali. letteratura. 
Uno fra I vostri critici let
terari, Goffredo Foli. ot> 
tervava come una società 
appiattita ini conformi-
amo borghese ha II potere 
di anestetizzare ogni fa
coltà creativa; e che Mio 
In u n situazione di margi
nalità ila pottlblle un. tu-
tentici vivacità estetica. 
Fino . che punto divertite 
e arte coincidono? 

Concordo pienamente con 
Goffredo Foli Sono anch io 
dell avviso che nelle condlzio 
ni attuali non potremo mai 

padrone Poi vi sono le tre 
donne Ann Murray, un mez
zosoprano che, nei panni so-
pranill di Donna Elvira, risulta 
più querula e asprigna del ne
cessario, Edita Gruberova 
che, come s'è detto, porta 
Donna Anna nelle sfere aeree 
del belcantismo amimelo-
drammatico, Susanne Men-
tzer, Infine, che è una autenti
ca Zerlina, maliziosa, garbata
mente sensuale, capace di ab 
bandoni e di nvolte Con lei 
Natale De Carolis è un eccel
lente Masetto, prestante e ri
belle, impegnato a difendere 
l'onore della sposa e a perse
guire la vendetta sul pervicace 
seduttore Serge) Koptchak e 
l'efficace Commendatore Ul
timo, ma non per merito, 
Francisco Araiza si cala dop
piamente nei difficili panni di 
Don Ottavio Strehler. infatti, 
lo vuole eroico e gli mette in 
pugno una spada al posto del
la ridicola pistola, mentre Mu
ti lo riporta al ruolo tradiziona
le del tenore di grazia, intessu-
to di sospin e palpiti 

Tutti, comunque, sono stati 
premiati alla line da un ab
bondante messe di applausi 
(con qualche fischio per Le
porello) e lanci di fiori, per 
non parlare delle grida di en
tusiasmo per Muti e Strehler 
Applaudivano tutti II prìncipe 
Carlo d Inghilterra, le signore 
titolate e no, gli ospiti del tea
tro e quelli degli sponsor, ol
tre a chi aveva conquistato 
una poltrona a un milione al 
colpo e chi una sedia in galle
ria con ore di coda al freddo 
Poi, usciti I «poveri» dalle sale 
laterali, nmasti I voclomani In 
attesa all'uscita degli artisti, I 
Signori han travato ad aspet
tarli una folla fischiarne, bloc
cata dalle transenne e dalle 
forze dell'ordine Così ognu
no ha avuto quel che gli spet
tava, concludendo l'annuale 
montatura dello spettacolo 
del secolo e la tradizionale e 
Incivile reclusione degli esclu
si costoro, infatti, a differenza 
dei «villani» del Don Giovanni 
non sono invitati a palazzo 
con vini e capponi, ma chiusi 
fuon come animali feroci, cu
stoditi dagli armati Solo a 
Sant'Ambrogio, per fortuna, 
che del resto non era un santo 
democratico 

Il germanista Hans Mayer 

avere un'arte veramente note
vole Questo vale sia per I te
deschi che per gli italiani Ma 
non parlerei solo di diversità 
sociale, o sessuale l'artista e 
molto di più Gottfried Benn 
osservava come il genio in sé 
sia «malato», come una gran
de indole creativa non possa 
lare a meno che realizzare se 
stessa e solo se stessa, al di là 
di ogni condizionamento 
esterno In questo senso allar
gherei il concetto di margina
lità, non riferendolo solo alla 
società, ma ad una condizio
ne interiore che si produce in 
certi esseri umani e che trove
rà comunque la propria realiz
zazione nell arte 

Penso comunque che u n . 
slmile condizione i l . pot
tlblle so lo attraverso una 
Integrità aplrihule , mora
le che difficilmente oggi 
un essere umano può rag

giungere. La marginalità 
non e più aufflclente. I g io 
vani t o n o tutti, più o m e 
no, marginali, disorienta
ti, angosciati. Non es i s to 
no più figure Dorali; m a 
to lo falsi maestri. 

La condizione dei giovani è 
molto triste, lo nconosco A c 
cusare I giovani di aridità è ri
dicolo I giovani sono molto 
più coraggiosi, molto più uto
pici di quanto si pensi Pensi 
so lo a tutti quelli che decido
no di studiare pur sapendo 
che non avranno alcuna p o s 
sibilità di lavoro Non è questa 
(orse una prova della nobiltà 
dei Rovani d oggi9 All'univer
sità no modo di osservarli, di 
lavorare con loro, di seguirli 
Chi trascorre il proprio tempo 
a cnminalizzare i giovani 
proietta in genere la propria 
personale Incapacità di saper 
dire loro qualche cosa di mio-

«l'accuse»: 
bloccata 
la vendita 
del manoscritto 

Stava per essere messo all'asta, e per diventare un nuovo 
caso in questo 1987 che ha visto le grandi case d'atta 
americane e britanniche diventare le protagoniste dell'at
tualità culturale. Invece u n . disputa I n gli eredi ha brocca
to. per il momento, I . vendita. Partiamo del manoscritto di 
J accuse. Il celeberrimo pamphlet di Emfle Zo l . (neri . 
foto) sull'affare Dreyfuss, pubblicato con grande scalpore 
in Francia nel 1898 II nipote dello scrittore, Francois-
Emile Zola, ha denunciato sua figli. Brigitte Piace, soste
nendo che la donna non ha il diritto di disporre del mano
scritto che la Francia considera un tesoro letterario nazio
nale li tribunale, per il momento, gli ha dato ragione, e I . 
casa daste londinese Sothebyt ha revocato I . vendita, 
che doveva aver luogo ieri a Montecarlo Intanto II mini
stro francese della cultura, Francois Léotard, ha dichiarato 
che II manoscritto è tesoro nazionale e che , sa e quando 
esso sarà venduto, l'acquirente dovrà estere un Iranceta, a 
il manoscritto dovrà rimanere in Francia. 

A Ferrara 
si mettono 
in mostra 
le tv europee 

Venerdì prossimo, I l di
cembre, si Inaugura nella 
Galleria d'arte moderna di 
Ferrara la mostra «Art for 
Televlsion» Si traila di una 
mostra itinerante, organiz
zata dallo Stedeli|h Mu-
seum di Amsterdam, la città 

che è attualmente capitale europe , della cultura. La mo
stra è partita da Amsterdam e toccherà varie città europee, 
in Itali, rimarrà fino al 31 dicembre, a cura del centro di 
video-arte di Palazzo dei Diamanti La Rai è presente con 
un programma curato da Anna Maria Cerreto e con una 
serie di documentan su artisti italiani. E prevista anche una 
serie di video-sculture e u n . personale di Mario Converti-

Una studiosa 
denuncia 
I restauri 
«all'Inglese» 

Il mondo dell'arte non fini
sce di stupire L'ultima, atta-
vagante novità è apparta Ie
ri sul quotidiano inglese 
Daily Mail, « I o p e r . della 
storica dell'aite Jaynle An-
derson, ma riguarda da vici-

— - — ^ — — • — no l'Italia. La studiosa ha In
tatti ritrovato un carteggio ottocentesco tra il retltur.lora 
milanese Giuseppe Moltenl e l'esperto d ' u t . Giovanni Mo
relli, in cui si parla di restauri alquanto arbitrari operali da 
Molleni per conto de l l . National Gallery di Londra, a para
re dal 1838 Molteni, stando al carteggio, non restaurava I 
dipinti, ma li -aggiornava» in base al gusto vittoriano, Ad 
esempio, ridipinse completamente una figura allegorica 
di Cosmè Tur. che I . National da tempo espone a) pubbli
c o , ed eliminò due putti poco, appunto, «vittoriani», dipin
gendovi sopra un santo, da una Deposizione di Busatl, Ora 
la National dovrà rendere conto di questi .restauri.. Atten
diamo sviluppi . 

Madonna 
fra divorzi 
e monumenti 

Madonna, la famosa can
tante, non finisce di far par
lare di s e Mentre è ormai 
ufficiale la sua intenzione di 
divorziare dal marito, l'atto-
re Sean Penn (ha presentato formale istanza di divorzio al 
tnbunale di Santa Monica), I . s u . fama colpisce, per cori 
dire, anche a distanza II comune di Pacentro. in provincia 
dell'Aquila, da cui proviene la famigli, di Madonna (Il cui 
incanissimo cognome, lo ricordiamo, è Cìccone) è diviso 
sull'opportunità di erigere o no una statua all'illustre con-
cittadina Qualcuno ì a lavora e spera nei turisti, altri si 
scandalizzano e invitano a «pensare alle c o s e serie», li 
sindaco Santini, del Psi, ha dichiarato «Si. chiaro che il 
Comune non sborserà una lira per il monumento», 

Arrivano 
I russi: Lotman, 
Okudzava 
e Achmadulina 

Tre personaggi di grande 
spicco della cultura sovieti
ca sono in Itala. Bulat Oku
dzava e Bel l . Achmadulina, 
due del maggiori noeti del
la cosiddetta generazione 
•del disgelo», terranno mar-

^ — — ^ — — tedi 15 dicembre, alle 17, 
un recital presso la sede nazionale di Italu-Urss, in p iana 
Campiteli!, a Roma Successivamente si esibiranno «Firen
ze, Pisa, Bologna, Tonno, Milano e Trieste. Okudzava è 
anche un cantautore, la Achmadulina è stata anche attrice; 
sono insieme ad Evluthenko e Voznesentkij I maggiori 
esponenti del giovani poeti divenuti famosi all'inizio degli 
anni Sessanta E in Itali, miche Jurij Lotman. rome il mag
gior semiologo sovietico, autore di libri fondamentali co 
me resto e contesto e Tipologia della cultura. Il 15 dicem
bre, alle IO 30, terrà una conferenza su Puskin all'istituto di 
slavistica di Roma, a villa Mirallori. Il 16 sarà . Firenze, il 17 
a Pisa, il 18 a Bologna, il 21 (alle ore 18, presso la bibliote
ca Sorniani) a Milano, il 22 e il 2 3 a Trieste. Lotman 
alternerà conferenze su «L'epoca di Puskin» e su 'Problemi 
attuali dello studio della semiologia della cultura». 
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